
Salmo 68 
 

CANTO DI TRIONFO  
E DI GLORIA 
 

Trentasei versetti compongono 

questo lunghissimo canto di gratitudine, 

elevato dall’orante per celebrare la vitto-

ria di Dio sui nemici suoi  e del popolo. 

«Sorga Dio»: la preghiera si apre con la 

ripetizione della formula che Israele 

usava quando si muoveva con l’Arca. Di 

fronte alla potenza di Dio i nemici si di-

sperdono, ma «i giusti si rallegrano...».  

L’invito a lodare Dio nasce anche a mo-

tivo della sua posizione: Dio sta dalla 

parte dei poveri («Padre degli orfani e 

difensore delle vedove»).  

Successivamente, il salmista ce-

lebra, rievocandole sinteticamente, le 

vittorie del Signore nei tempi passati: 

l’uscita dall’Egitto («Dio fa uscire…»), 

la conquista della terra di Canaan («fug-

gono i re»), la scelta del Signore di abi-

tare l’umile collina di Sion a dispetto di 

monti più alti, la sconfitta degli empi e il 

riconoscimento delle genti («hai ricevu-

to tributi anche dai ribelli»). 

L’irresistibile potenza di Dio («i carri di 

Dio sono migliaia e migliaia») ha per-

messo agli Israeliti, privi di cavalleria, 

di vincere avversari più armati di loro.  

L’orante non ha dubbi: come ha 

fatto in passato Dio continuerà a mostra-

re la sua potenza per attirare a sé tutti i 

popoli, soprattutto i re pagani. Infatti, 

oltre le insidie della “bestia del canneto” 

(l'Egitto-coccodrillo) e oltre le invasioni 

di bufali e tori (Assiri e Babilonesi) il 

salmista vede un futuro nuovo, che Dio 

attuerà («I re ti porteranno doni»). E 

presenta qualcosa di impensabile: «Ver-

ranno i grandi dall’Egitto», 

La rilettura cristiana sottolinea 

che la grande vittoria di Dio sta nella 

croce di Gesù. Al Dio del Sinai, che 

giunge con la sua “gloria” nel tempio, 

succederà l'opera salvifica del Figlio: 

Cristo infatti è colui per mezzo del quale 

avverrà che i grandi d’Egitto e d’Etiopia 

- tutte le nazioni - tenderanno le mani a 

Dio. 
                               Don Franco 
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L’angelo Gabriele vola via dal tempio, dall’anziano sacerdote senza 
parola, verso una giovane laica, dalla Città Santa a un villaggio senza 
storia, da un maschio a una donna, dall’unico tempio a una casa come 
tante, dove «arde in appartata fiamma la vita» (L. Borges) che diventa 
finestra di cielo. Così inizia il Vangelo: Dio esce dai recinti del sacro e si 
immerge nella normalità della vita; non fra incensi e candelabri, ma 
pentole e telai.  
L’angelo migratore parla in modo chiaro e nuovo. Gioia è la prima 
parola, Kaire, rallegrati, gioisci, 
sii felice Maria, apriti alla gioia 
come una porta al sole. Non le 
ordina: inginocchiati, obbedi-
sci, prega, vai al tempio. Ga-
briele brucia le distanze tra 
Dio e l’umano: tra i due poli 
scocca la prima scintilla, quella 
di ogni “in principio”, quella 
della felicità. Che sarà anche il 
primo tema del Maestro nella 
sua prima lezione sul monte (Mt 5). Dio è legittimato a proporsi 
all’uomo perché sa parlare il linguaggio della gioia.  
Nella seconda parola, il perché della gioia: sei piena di grazia, riem-
pita, intrisa di Dio. La grazia di Dio è la vita stessa di Dio, il suo amore. 
Dio è innamorato di te, Maria, il tuo nome è “amata per sempre”, senza 
rimpianti, teneramente amata. Dio ha detto sì a Maria prima ancora 
che Maria dicesse sì a Dio, prima di ogni sua risposta. E questo è anche 
il nostro nome: come lei, tutti amati per sempre, di amore asimmetri-
co, unilaterale, incondizionato. Per come siamo, per quello che siamo. 
Il Signore è con te. Quando nella Bibbia Dio dice a qualcuno “Io sono 
con te” gli sta offrendo un futuro bello e arduo (R. Virgili), un compito 
alto e difficile: tuo figlio sarà figlio di Dio. Maria è sbalordita: come è 
possibile? Questo angelo dice eresie. Dio è uno, non ha figli. Ma nel 
Vangelo gli angeli vengono proprio per dire questo: che l’impossibile è 
diventato possibile. Non aver paura Maria, se l’infinito si nasconde in 
un pugno di carne, in una perla di sangue nel tuo grembo. Non aver 
paura delle nuove, sconosciute vie di Dio che diventa bambino, vagito, 
fame di latte, occhi spalancati, mano piccola che si protende. Non te-
mere questo Dio bambino, che vivrà perché tu lo amerai.  Lo nutrirai di 
latte, di carezze, di sogni. E lo farai felice.  
Ragazza pratica, concreta, Maria vuole sapere: come è possibile, 
non conosco uomo? Sarai umile tenda mossa solo dal vento dello Spiri-
to. E Maria con gioia, con slancio, si butta sulle vie di Dio: eccomi, io ci 
sono, ci metto la mia fede, il mio corpo, il mio futuro, la mia femminili-
tà, tutto. Oggi quell’annunciazione continua: anche intorno alla tua ca-
sa volteggiano angeli, e un Dio sempre in cerca di madri. 

                                          P. Ermes Ronchi – Avvenire 21.12. 2023) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 25 dicembre 
NATALE DEL SIGNORE 

Ore 8.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 PER LA COMUNITA’ 

Ore 18.00 PER LA COMUNITA’ 

MARTEDÌ 26 dicembre 
Santo Stefano martire 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

ore 10.00 
Zecca Cesarina 

Negroni Luca Pietro 

Ore 18.00 
Valli Ivan - Boldini Carlo 
De Santis Elio, 

Bertolotti Oreste e Giovanna 

MERCOLEDÌ 27 dicembre 
S. Giovanni apostolo ed evangelista 

Ore 9.00 Suor Agnese Barzaghi 

Ore 18.00 

Palmaghini Giovanna 

Belotti Giancarlo 
Hounsivou Jolanda Kay 

GIOVEDÌ 28 dicembre 
Ss. Innocenti martiri 

Ore 9.00 Famiglia Mompalao 

Ore 18.00 

Bisi Emilia 
De Vecchi Elisa e Berto 

Minestra Angela e Maria 
Hounsivou Jolanda Kay 

VENERDÌ 29 dicembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Castelli Rosa - Pagetti Giuseppe 

Hounsivou Jolanda Kay 

SABATO 30 dicembre 

Ore 9.00 

Milesi Eugenio 

Carena Don Angelo, Don Giu-
seppe, Agostino e Giuseppe 

Famiglia Cornalba 

Ore 18.00 Negri Federica e Giuseppe 

DOMENICA 31 dicembre 
SANTA FAMIGLIA 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Grassi Maria  

Bergamaschini Alberto 

Ore 18.00 
Venturini Giuseppe 
Famiglia Venturini - Annoni 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
ORARI SS. MESSE NATALE – EPIFANIA 

→ NATALE 

Domenica 24: Ore 21:30 Messa della veglia 
Lunedì 25: Ore 8–10–11:30–18 
→ SANTO STEFANO 

Martedì 26: Ore 8 – 10 – 18 
→ DOMENICA DELLA SANTA FAMIGLIA 

Sabato 30: Ore 18 

Domenica 31: Ore 8–10–11:30 
→ MARIA MADRE DI DIO 

Domenica 31: Ore 18 Messa di fine anno - Te Deum 
Lunedì 1 Gennaio: Ore 10 – 11:30 - 18 Messa della Pace 
→ EPIFANIA 

Venerdì 5 gennaio: Ore 18  
Sabato 6 gennaio: Ore 8 – 10 – 11:30 – 18 

 

MESSA DELLA PACE – 1 GENNAIO 
Lunedì 1 Gennaio alle ore 18, celebreremo la gior-
nata della pace, particolarmente importante in questo 
nostro tempo che ne ha assolutamente bisogno. 
➔Un particolare invito alla partecipazione è rivolto alle 
associazioni e organismi presenti nel territorio 
della parrocchia, ai quali chiediamo la cortesia di una 
comunicazione-conferma alla partecipazione. 
 

TESSERAMENTO NOI 2024 
Al bar dell’oratorio è possibile effettuare il tesseramen-
to NOI 2024 per poter accedere ad alcuni servizi 
dell’oratorio come il bar, che, essendo un circolo, sono 
riservati ai soci. Il costo annuale per gli adulti è di 6€ e 
garantisce anche copertura assicurativa. 
 

INCONTRO GRUPPO GIOVANI 
Sabato 30 dicembre alle 21 ci troviamo con i giovani 
per un incontro sull’accompagnamento spirituale pres-
so la casa delle suore. 
 

CAMPOSCUOLA INVERNALE 
La partenza per il camposcuola invernale a Lione sarà il 
2 Gennaio alle ore 6:30. 
 

CHIUSURA ORATORIO 
L’oratorio sarà chiuso, oltre al lunedì, domenica 24 di-
cembre, martedì 26 dicembre e domenica 31 dicembre. 
Gli altri giorni l’apertura è normale (dalle 15.45 alle 
18.45. 
 

BUON NATALE 
 


